
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 1  

Gennaio 2012 

Maria  

Santissima 

Madre di Dio 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA, FIGLI e 
             GIOVANNINA 
 

  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAM. 
          † MION RINALDO e MARIA 
 

10.30 † FECCHIO DOMENICO  e ANDRIOLO 
             AMELIA 
 

17.00 pro populo 

GIORNATA 

MONDIALE 

DELLA PACE  

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

LUN 2 

Ss Basilio e Gregorio 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 FUNERALE DI MINOTTO ROSA 
 

18.30 † CELON VITO 

 

MAR 3 

  8.00 † FAM. CARRARO e FAVARO 
 

15.00 FUNERALE DI AGOSTINI AIDA 
 

18.30 † BEDA ISIDE 

 

MER 4 

  8.00  per le anime 
 

18.30 † MASATO SERGIO 
 

GIO 5 

  8.00  per le anime 
 

18.30 † per le anime 
 

VEN 6 

EPIFANIA DEL 

SIGNORE 

  7.00 † per le anime 
 

  9.00 † per le anime 
 

10.30  50° MATR. TUZZATO GIOVANNI e  
                             CASARIN ELENA 

           † MEGGIORATO BRUNO e MARIA 
 

16.00 pro populo 

 

SAB 7 

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † DA ROLD ANTONIO  
          † TREVISAN TERESA e COIN GIOVANNI 

Confessioni 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA 

 

DOM 8 

Gennaio 2012 

BATTESIMO 

del SIGNORE 

  7.00 †per le anime 
 

  9.00 † PETTENÀ GUGLIELMO e MARCATO 
             EMMA e FIGLI 
          † RIGHETTO GIOVANNI e BIOLO ITALIA e 
             FIGLI 
 

10.30 † CORRÒ ELIO e LETIZIA 
             BATTESIMO DI:  NALETTO LAVINIA 
                                          RIZZO PAOLA 
                                          ROSSATO BEATRICE 
 

17.00 pro populo 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

SALMO RESPONSORIALE   SAL 66 

Dal libro dei Numeri 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad 
Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedi-
rete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il 
Signore e ti custodisca. Il Signore faccia 
risplendere per te il suo volto e ti faccia gra-
zia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti 
conceda pace”.Così porranno il mio nome 
sugli Israeliti e io li benedirò»  
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.                R 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.                     R 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.                              R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Gàlati 
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato 
sotto la Legge, per riscattare quelli che erano 
sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a 
figli.  
E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio man-
dò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il 
quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più 
schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede 
per grazia di Dio.. 
 

Parola di Dio         Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA         Nm 6,22-27 

SECONDA LETTURA         Gal 4,4-7 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri 
per mezzo dei profeti; ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 

                                                           Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, i pastori andarono, senza indu-
gio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 
adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto 
loro.  
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose 
dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, cu-
stodiva tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore. 
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando 
Dio per tutto quello che avevano udito e visto, 
com’era stato detto loro. 
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti 
per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, 
come era stato chiamato dall’angelo prima che 
fosse concepito nel grembo  
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

Vergine con Bambino, Abraham Bloemart, 1962, 

Art Gallery, Toronto 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA 
Venerdì 6 gennaio è la solennità dell’Epifania. Subito dopo la S. Messa delle ore 16.00, 

partiremo dal Duomo per recarci nella nostra scuola dell’Infanzia. Durante il tragitto, prece-

duti dai Re Magi e dai pastorelli, porteremo le fiaccole e canteremo canti natalizi. Sostere-

mo, poi, in adorazione davanti alla Natività. Nel frattempo ci raggiungerà il gruppo dei 

zampognari. Seguirà un momento di festa con dolci, vin brûlé, cioccolato e calze per tutti i 

bambini. Vi aspettiamo tutti! 

VENDITA DI... DOLCI BEFANE! 

Questa domenica e venerdì 6 gennaio, nella 

casetta natalizia “Caldo Natale”, si potran-

no acquistare dei dolci a forma di befana. 

RACCOLTA  
CASSETTINE e GENERI ALIMENTARI 

Le cassettine “Avvento di Fraternità” saranno 

raccolte durante le Sante Messe del 6 gennaio, 

Epifania del Signore. Nello stesso giorno termi-

nerà anche la raccolta di generi alimentari a 

favore dei poveri. 

1° GENNAIO 2012 

“Educare i giovani alla giustizia e alla pace” 
SINTESI DEL MESSAGGIO DEL PAPA BENEDETTO XVI PER LA CELEBRAZIONE  

DELLA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

CORSO FIDANZATI 
Sabato 14 gennaio, alle ore 20.30, in patronato 

inizierà il CORSO PER FIDANZATI. Se qual-

che altra coppia volesse iscriversi è invitata a 

dare l’adesione al più presto a don Luigi. 

IL PRESEPIO 
Vogliamo ringraziare le persone che, anche 

quest’anno, hanno realizzato il bellissimo pre-

sepio della nostra chiesa. 

Il presepio, nella sua semplice bellezza, invita 

tutti a fermarsi per una preghiera al Bambino 

che ci dona la salvezza. 

Il messaggio del Papa per questa giornata è incentrato 

sul tema educativo, poiché oggi è in crisi tutto il sistema 

educativo, dalla autorevolezza e credibilità dei 

responsabili dell’ educazione alla disponibilità e docilità 

dei destinatari. 

L’ educazione comincia dalla testimonianza. Educare i 

giovani alla giustizia è possibile se si è giusti verso di 

loro: somma ingiustizia verso i giovani è stata quella di 

costruire una società che li rende defraudati del loro 

futuro, poveri di speranza, senza una prospettiva 

concreta di lavoro. 

Educare i giovani alla pace è possibile se si capovolge 

un assetto sociale dove vige la violenza e la legge del più forte. 

Educare i giovani comporta la capacità di ascoltarli, di accogliere le loro profonde istanze e di 

valorizzare le loro risorse morali. E’ necessario, inoltre, porli nelle condizioni di esprimere in 

maniera libera e responsabile un nuovo progetto di società: “i responsabili della cosa pubblica sono 

chiamati a operare affinché istituzioni, leggi e ambienti di vita siano pervasi da un umanesimo 

trascendente”, dice il Papa Benedetto XVI. 

In definitiva, è necessaria “una nuova alleanza pedagogica di tutti i soggetti responsabili” affinché i 

giovani possano diventare operatori di giustizia e di pace, costruttori di un “ mondo nuovo”. 

Per questo motivo la Chiesa indica loro Gesù come modello di amore che rende “nuove tutte le 

cose”.                                                                                                                   Mons. Giuseppe Greco 

 

LA PRESENZA DELLE DONNE CRISTIANE IN TERRASANTA 

Siamo arrivati a Tel Aviv al crepuscolo. Una 

miriade di luci già segnava dall'alto un labirinto 

di strade, chiese, piazze e moschee e dava l'at-

mosfera di un luogo magico ed intricato. 

Il chiarore del giorno ci ha mostrato una terra 

“contesa”, ogni filare di vite, ogni palma, ogni 

albero di arance o limoni, ogni ortaggio erano 

strappati al deserto sassoso mediante irrigazio-

ne goccia a goccia. Inoltre ogni luogo era abita-

to da suoni, profumi e costumi diversi. Vicino 

ad una chiesa cristiana se ne ergeva una mus-

sulmana ed all'interno di uno stesso spazio con-

vivevano più fedi. In questo mondo così com-

plesso, dove le difficoltà di convivenza sociale, 

politica e religiosa si percepiscono fin da subi-

to, lavorano le Suore Maestre di S. Dorotea di 

Vicenza e le Suore Francescane d'Egitto. A 

Betlemme, nel 1971, le Suore Maestre di S Do-

rotea hanno aperto, anche per desiderio del 

pontefice Paolo VI, una scuola chiamata 

“Effetà Paolo 

VI “ dove bam-

bini e ragazzi 

sordi palestinesi 

acquistano la 

parola ed impa-

rano a comuni-

care. Attual-

mente frequen-

tano la scuola circa 150 ragazzi dall'età di 3 

anni fino ai 13, cioè dalla scuola materna alla 

scuola media. 

Il Centro scolastico offre lavoro a donne del 

posto assunte come esperte e docenti. La diret-

trice della scuola ha spiegato, in modo chiaro e 

competente, il loro percorso educativo che uti-

lizza e ricerca metodi e sussidi innovativi adat-

ti ai ragazzi sordi. In più il centro offre progetti 

rivolti alle mamme per aiutarle a comunicare 

con i propri figli e per renderle consapevoli 

che questo handicap è di tipo genetico. L’han-

dicap è spesso causato dal matrimonio tra pa-

renti costretti all’unione dalle grosse difficoltà 

di movimento che ci sono nel territorio palesti-

nese. Le Suore 

Francescane inse-

gnano a 673 bam-

bini palestinesi, di 

cui il 95% è di 

fede musulmana, 

nella Scuola pro-

f e s s i o n a l e 

S.Maria di Geri-

co. Negli anni 50, 

da ex lebbrosario, 

diventò scuola 

grazie all'impegno 

del vescovo ausi-

liare veneziano 

mons. Giuseppe 

Olivotti, che noi miresi conosciamo, ed alla 

collaborazione delle diocesi del Triveneto. 

Queste donne forti e consapevoli, riescono in 

modo discreto e concreto a convivere  quoti-

dianamente con “altre” donne, in una società 

difficile ed insieme cercano di aprire uno spi-

raglio di futuro. 

LA BEFANA CI HA SCRITTO… 
Bambini carissimi, 

anche quest’anno, venerdì 6 gennaio, volerò sulla mia 

scopa di saggina sopra il vostro Duomo e nella zona 

circostante. Vi invito a ritrovarvi, con i vostri genitori e 

i vostri amici, sul sagrato dalle ore 14.30 alle ore 

15.30. So che siete dei bambini buoni e perciò vi 

porterò solo doni. Mi potrete incontrare, dopo la 

S.Messa delle ore 16.00, nella Scuola dell’Infanzia 

“San Giuseppe” dove consegnerò a tutti voi la calza. 

Passate parola anche ai vostri amici e parenti. Insieme ci divertiremo di più!!! 

Un abbraccio grande e un bacione. La vostra vecchia Befana. 
Nelle cassette di legno ci sarà la possibilità di bere una bevanda calda. 

 


